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JEAN-PAUL FITOUSSI

"Draghi gradito
alle élite: aiuta
soltanto i ricchi"
O CAPORALE A PAG. 6

•Jean-Paul Fitoussi La versione dell'economista

"Draghi aiuta soltanto i ricchi,
è il premier perfetto dell'élite"
»AntonelloCaporale 

`G I
I  Italia c'è una confu-
ione tra Mario Dra-
hieil Paese. Nel sen-
o che si parla del pri-

mo, generalmente con toni ri-
veriti e stima amplissima, ma
non ci si cura del secondo".
Jean-Paul Fitoussi pensa
che la luce su Draghi si il-
lumini a prescindere da
ciò che accade in Italia?

Penso che una cosa è ciò che
appare e un'altra è ciò che è.
Misuro una certadistanza tra
le parole, i propositi e poi i
fatti.
L'Eeonomist incorona l'I-
taliae naturalmente Dra-
ghi come simbolo di un
cambiamento enorme, di
una galoppata che ha pre-

miato il Paese nell'ulti-
mo anno.

Terno che l'Econoºniitpre-
mi Draghi, non l'Italia  E il
giornale dell'élite ricono-
sce il premier italiano co-
me suo membro beneme-
rito. I media amano pre-
miare i divi europei.
Lei disapprova?

L'ho apprezzato al tempo
della guida della Bce. Ha
fatto meglio di Trichet, il
predecessore. Ma mucosa
è guidare una banca cen-
trale, un'altra un Paese.
Cos'è che non la con-
vince invece del suo la-
voto da primo mini-
stro?

Ricordo che giustamente
riferì al Parlamento che que-
sto fosse il tempo di dare, non
di togliere. Dare - immagino -
a chi aveva ricevuto di meno.
Riequilibrare ciò che non era
più in asse. Domando: alle pa-
role sono seguiti ì fatti?
La sua non è una doman-
da.

No, è già una risposta. Non si-
gnifica nulla dire: diamo di

più, se poi quel di più non vaa
chi dovrebbe andare. Non si-
gnifica nulla gloriarsi della
crescita se poi la crescita gon-
fia le tasche di chi già ha.
Draghi non è keynesiano
quanto lei.

Keynes insegnava le basi del
rapportotra domanda e offer-
ta. Se dai a chi ha poco sei si-
curo che tutto quel di più sarà
speso. E quindi ne benefice-
ranno i consumi, e cioè il Pae-
se intero. Se dai invece a chi
già ha un solido conto in ban-
ca, sii certo che il maggior rac-
coltosarà stipato neidepo-
siti. I consumi crescono
se la distribuzione si o-
rienta verso i ceti più e-
conomicamente de-
boli.
In Italia l'ultimo
decennio ha visto
crescere la
povertà
delle fami-
glie in mo-
do impres-
sionante.
Erano circa

novecentomila nel 2011,
sono divenute due milioni
oggi.

Ecco il travisamento, la con-
fusione tra Italia e Draghi. Il
boom economico? Il rim-
balzo? A che serve se
lascia per strada
due milioni di fa-
miglie? Se hai per-
so, faccio un esem-
pio, dieci punti di
Pil, i sei. che guada-
gnerai ti fanno felice?
Significa comunque
che sei sotto

di quattro.
L'Italiahafattomegliode-
gli altri Paesi, così si dice.

Ok, già è una risposta più mi-
stirata. L'Italia è stata la mi-
gliore tra i peggiori.
Cosa non la convince di
Draghi?

Non ha dato seguito alle sue
parole. Dare a chi più ha biso-

gno.
Potrebbe ri-
sponderle
che decine
sono gli stru-

Non ha senso
gloriarsi
se la crescita
non si orienta
verso i deboli

menti di sostegno ai ceti
deboli messi in campo.

Certo, la crisi sanitaria ha fat-
to crescere le diseguaglianze.
Ma a questa premessa non è
corrisposta la determinazio-
ne a raddoppiare gli sforzi per
affrontarle. Chi teorizza o a-
derisce all'idea salvifica della
flessibilità nei rapporti di la-
voro come balsamo per l'eco-
nomia di mercato, aderisce
all'idea di rendere stabile la
precarizzazione. Flessibile
per me significa precario. E

precario significa po-
vero.
Comunque il pre-
mier ha il più alto
indicedigradimen-
to.

Non discuto della sua
rispettabilità p ubblica.
Contesto le scelte eco-
nomiche. Oggi l'im-
magine pubblica è o-
rientata dalla comuni-
cazione. Ciò che appa-
re non sempre è.
Lei pensa che gli i-
taliani nel seggio e-
lettorale diranno il
contrario di ciò che
affermano oggi?

Oggi la rappresenta-
zione politica del vin-
cente è frutto della
qualitàdellasuacomu-
nicazione pubblica edi

quella della élite che si stringe
intorno. Il cuore omogeneo
dei media in questo caso aiuta
molto. Quando invece il peso
si farà nella cabina elettorale
le sorprese arriveranno.
E noi saremo stupiti?

Come sempre. Presi dallo stu-
pore, forse dallo sconforto che
i poveri abbiano idee diverse
di quelle dei ricchi e, purtrop-
po per questi ultimi, siano in
un numero enormemente
maggiore. E per fortuna ag-
giungo.
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JEAN-PAUL FITOUSSI
Francese, classe 1942,
è tra i più noti economisti
europei. Nel 1982 inizia
a insegnare alla celebre
Sciences Po, l'istituto
di Studi politici di Parigi,
dove oggi è professore
emerita. Fitoussi è anche
Senior Fellow della Luiss
School of European
Political Economy
e presidente
delfObservatoire français
des conjonctures
économiques. Ha lavorato
come consulente
per varie istituzioni,
tra cui il Parlamento
europeo e le Nazioni
Unite, oltre ad aver fatto
parte di diversi consigli
di amministrazione, come
quello di Tim
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L'Ecoriomist

lo premia,
ma l'Italia
è solo
la migliore
tra le peggiori

In soccorso
dei potenti
Il premier
Mario Draghi
e l'economista
Jean-Paul Fitoussi
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